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Origini della catalogazione
• Le prime disposizioni legislative legate alla

catalogazione dei beni culturali sorgono per la
necessità di limitare le esportazioni di opere
d’arte verso stati stranieri.

• Questo problema fu avvertito soprattutto dopo
il periodo napoleonico.

• In pratica fu nel corso dell’Ottocento che si
affrontò per la prima volta il problema della
catalogazione.



Origini della catalogazione
• Il primo stato preunitario a sancire l’obbligo

della catalogazione fu lo Stato della Chiesa
con l’Editto Pacca del 1820.

• Questo Editto fu di esempio anche per gli altri
stati italiani, anche se nei fatti la
catalogazione dei beni culturali rimase più
sulla carta che attuata nei fatti.



Origini della catalogazione
• Lo Stato Italiano, subito dopo l’Unità, affrontò

la questione della catalogazione per la prima
volta nel 1870.

• In quell’anno il Ministero della Pubblica
Istruzione emanò una circolare per la
compilazione dell’inventario dei monumenti
nazionali.

• Anche questa iniziativa ebbe risultati molto
parziali.



Origini della catalogazione
• La maggior parte di questi documenti, spesso

di notevole interesse storico-documentario,
sono confluiti nelle Prefetture e, quindi, negli
Archivi di Stato provinciali o nell’Archivio
Centrale dello Stato a Roma

• La catalogazione, anche se con interventi
sporadici e non sempre coordinati, è tuttavia
continuata nei decenni successivi.



Origini della catalogazione
• La maggior parte di questi documenti, conservati

nelle Soprintendenze, furono ereditati nel 1969 dal
nuovo Ufficio Centrale per il Catalogo, istituito
quell’anno presso il Ministero della Pubblica
Istruzione.

• Questo ufficio, che nel 1975 con l’istituzione del
Ministero dei Beni Culturali divenne Istituto Centrale
per il Catalogo e la Documentazione (ICCD),
conserva ancora questo patrimonio archivistico,
composto da oltre 200.000 documenti.



Origini della catalogazione
• Le schede più antiche sono seguenti all’emanazione

delle leggi di tutela del patrimonio culturale del Regno
d’Italia della fine dell’Ottocento e testimoniano i primi
tentativi di censimento e divulgazione dei beni
storico-artistici nazionali.

• Questo ricco ed interessante patrimonio
documentario è costituito da inventari degli edifici e
dei beni mobili in essi contenuti, con descrizioni
abbastanza accurate, arricchite spesso da notizie
storico-critiche e talvolta da fotografia.



Scheda fine XIX secolo



Scheda fine Ottocento



Scheda del 1894



Legge 707 del 1907
• Con il Regio Decreto del 26 agosto 1907, n. 707, si

affida per la prima volta a personale specializzato il
compito di procedere alla catalogazione dei beni
culturali.

• Con questa disposizione si cerca inoltre di uniformare
ad un unico modello le schede di catalogo, e si
stabilisce l’obbligo di allegare alle schede una
documentazione fotografica.



Scheda del 1907



Scheda del 1907



Scheda del 1928



Scheda del 1928



Scheda del 1931



La catalogazione moderna
• Una più intensa campagna di catalogazione venne

avviata negli anni Settanta del XX secolo, dopo
l’istituzione nel 1969 dell’Ufficio Centrale per il
Catalogo.

• In questa fase vennero distinte le schede in base alle
tipologie di beni: OA (opere d’arte), A (architettura),
RA (reperto archeologico) e così via.

• Queste schede erano di formato A3 orizzontale e
dovevano essere dattiloscritte.



La catalogazione moderna
• Queste schede andavano integrate con allegati che

potevano essere foto (nel caso di opere d’arte) o
disegni tecnici (nel caso di opere d’architettura).

• Queste schede, pur nella loro sinteticità, sono ancora
un modello valido, per comprendere i principi della
catalogazione, e per progettare sintetiche schede utili
a situazioni particolari o specifiche.

• Di seguito si fornisce un esempio di queste schede,
nel caso specifico una scheda OA redatta per
schedare la Pianeta di Bonifacio VIII ad Anagni.



Scheda della Pianeta di Bonificio VIII ad Anagni



Scheda della Pianeta di Bonificio VIII ad Anagni



Scheda della Pianeta di Bonificio VIII ad Anagni



Scheda della Pianeta di Bonificio VIII ad Anagni



Scheda della Pianeta di Bonificio VIII ad Anagni



La situazione attuale
• Dal 1990 l’ICCD inizia una sostanziale revisione

dell’istituto del catalogo, adottando una nuova
formulazione basata sull’uso dei sistemi informatici.

• Le schede sono state del tutto rinnovate, e vengono
costantemente aggiornate e migliorate.

• Sono state al contempo elaborate molte nuove
schede, nonché pubblicati documenti approfonditi
sulla compilazione e gestione delle nuove schede.

• Questo sistema di schede informatiche è attualmente
alla versione 3.00.


